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REGIONE DEL VENETO 
Conferenza regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale del Veneto 

Schede informative 

 
AGRITURISMO E TURISMO RURALE  

 

 

L’agricoltura nel corso degli anni ha assunto ruoli diversi passando da semplice attività economica 

volta alla produzione di beni destinati all’alimentazione umana e animale ad attività produttrice di 

esternalità ambientali positive (tutela del territorio, mantenimento delle aree rurali) e fornitrice di 

servizi rivolti alla popolazione quali l’agriturismo e le attività ricreative. La Regione del Veneto con 

la legge regionale 10 agosto 2012, n. 28 e successive modificazioni, ha in tal senso definito e 

disciplinato le attività turistiche connesse al settore primario, individuando come espressioni della 

multifunzionalità del settore primario l’agriturismo, l’ittiturismo, il pescaturismo e il turismo rurale. 

Nell’attività agrituristica sono comprese esclusivamente l’ospitalità e la somministrazione di pasti e 

bevande esercitate dall’imprenditore agricolo attraverso l’utilizzazione della propria azienda, in 

rapporto di connessione e complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura 

e allevamento del bestiame, che devono comunque rimanere principali.  

 

Secondo dati Istat (tab. 1) nel 2018 le aziende venete autorizzate all’esercizio dell’attività agrituristica 

sono 1.456, presenti maggiormente nelle province di Verona (28,7%), Treviso (21,4%) Vicenza 

(16%). Nell’arco temporale che va dal 2003 al 2013 in tutte le province il numero di aziende 

agrituristiche è aumentato considerevolmente: l’aumento più consistente si rileva nel veronese (circa 

2,5 volte in dieci anni). A partire dal 2013 si registra invece, un generale calo delle aziende 

autorizzate, soprattutto nel padovano (-12,3% la variazione 2018/2013) e nelle provincie di Vicenza 

e Venezia, mentre nessuna variazione importante è rilevata per la provincia di Rovigo (fig. 1 e tab. 

1). 

 

In media il 70% dei conduttori di agriturismo in Veneto sono di genere maschile., la presenza 

femminile a capo di aziende con diversificazione varia di poco da una provincia all’altra risultando 

sempre in percentuali più contenute rispetto ai colleghi. Presenze femminili più elevate a capo di 

aziende agrituristiche si registrano nella provincia di Venezia e di Rovigo con circa il 40% di 

imprenditori donne (fig. 2).   

 

L’offerta agrituristica di ristorazione prevede - oltre alla somministrazione di prodotti agricoli e 

zootecnici di provenienza aziendale pari ad almeno il 65% in valore (35% per le zone montane) - 

anche l'ospitalità in camere o in alloggi indipendenti, fino ad un massimo di 30 posti disponibili, e 

altri servizi accessori. L’alloggio è offerto dal 64% delle aziende agrituristiche, con una dotazione 

ricettiva di 12.926 posti letto, mentre la ristorazione è proposta, in aggiunta o in alternativa, dal 52% 

delle aziende agricole autorizzate, con percentuali più elevate nel vicentino e nel bellunese. 

 

Nel 2018 i dati sulla capacità ricettiva e sul movimento turistico evidenziano 324.567 arrivi presso le 

aziende agrituristiche venete, in aumento del 54% rispetto al 2013, con una permanenza media di 

circa 3 notti per ospite. I turisti che scelgono di soggiornare in un agriturismo sono prevalentemente 

italiani (52% come media regionale) anche se nella provincia veronese gli ospiti stranieri superano 

quelli nazionali. La Provincia di Verona si conferma anche la principale scelta di soggiorno con il 

44% di arrivi, segue Treviso con 66.020 arrivi, ultima Rovigo con 10.630 arrivi (tab. 2). 

 

A livello territoriale si rileva un aumento considerevole di ospiti presso gli agriturismi, anche se resta 

ancora una scelta di nicchia rispetto ad altre strutture ricettive, interessando solamente l’1,7% dei 

movimenti turistici in Veneto. Nel quinquennio 2013-2018 l’incremento delle presenze in questo tipo 
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di strutture è stato in media del 52% con percentuali molto superiori alla media in provincia di Padova, 

Venezia e Belluno.  

 

Tra le attività connesse alla produzione agricola, la valorizzazione dei prodotti tipici enogastronomici 

è quella che più frequentemente richiama il turista, in modo particolare se inserita in un ambiente 

naturale, per l’immagine di lentezza che le aree rurali esprimono. La tendenza dei viaggiatori a 

diversificare i propri interessi verso forme di turismo meno tradizionali viene negli ultimi anni 

agevolata dalla crescita qualitativa delle strutture ricettive rurali che affiancano all’ospitalità 

un’offerta di prodotti tipici e di prodotti riconosciuti da marchi di qualità (DOP, DOC, DOCG, IGP, 

STG). 

 

La programmazione regionale ha cercato da sempre di dare un impulso in tal senso alle aree rurali. 

Si pensi ad esempio alla istituzione delle strade del vino e altri prodotti tipici del Veneto con la legge 

regionale 7 settembre 2000, n. 17, che ha portato alla creazione di una ventina di percorsi riconosciuti, 

ai quali possono partecipare, tra le altre, aziende agricole, agrituristiche e cantine, a fronte di specifici 

requisiti di qualità. Inserite in un contesto puramente rurale alcune aziende accostano anche attività e 

iniziative di tipo prettamente turistico, come quelle sportive (cicloturismo e ippoturismo), o attività 

culturali e ricreative, di valorizzazione del patrimonio ambientale, nonché attività di utilizzazione 

degli ambienti rurali compresi gli ecosistemi acquatici e vallivi.  

 

La politica europea per lo sviluppo rurale mette a disposizione, tramite interventi cofinanziati dal 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), contributi finanziari anche per 

infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali.  

La misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) cofinanziato dal FEASR assicura il sostegno 

alle attività e agli interventi previsti dallo Sviluppo locale Leader, per quanto riguarda in 

particolare l’animazione, la preparazione e la realizzazione di una strategia di sviluppo locale e delle 

relative azioni di cooperazione, sulla base di un Programma di sviluppo locale (PSL).  

I 9 PSL selezionati nel contesto del PSR veneto 2014-2020 hanno individuato nel turismo sostenibile 

uno dei driver di sviluppo dei relativi territori. 

 

 
Tabella 1 - Agriturismi in Veneto per tipo di autorizzazione e per provincia, 2018 e variazione sul 2013 

  
con 

alloggio 

con 

ristorazione 

con 

degustazione 

con altre 

attività  

agriturismi     

in totale  

agriturismi 

var.%  

2018/13 

posti letto 

posti letto 

var.%  

2018/13 

         

Veneto 943 756 608 428 1.456 0,5 12.926 4,2 

         

Verona 321 147 143 92 418 11,5 4.865 8,0 

Vicenza 117 158 103 68 231 -3,8 1.391 5,3 

Belluno 75 93 59 23 132 0,8 827 4,6 

Treviso 188 191 166 53 311 1,6 2.599 -2,5 

Venezia 100 65 60 53 132 -5,7 1.573 15,2 

Padova 98 80 65 104 179 -12,3 1.045 -9,4 

Rovigo 44 22 12 35 53 0,0 626 4,9 

         

Fonte: ISTAT, banche dati 

 

 

  

http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=b54e267e-cacf-40d8-9bd1-12d7e61f81ae&groupId=10701
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Figura 1 – Aziende agrituristiche per provincia, andamento 2003 – 2018 

 
Fonte: ISTAT, www.agri.istat.it 
 
 
 
 
Tabella 2 - Movimenti turistici in agriturismo per provenienza e per provincia, Veneto, 2018 e variazione su 2013 

  
arrivi 

italiani 

arrivi 

stranieri 

totale 

arrivi  

arrivi  

 var. % 

2018/13 

presenze 

italiani 

presenze 

stranieri 

totale 

presenze 

presenze 

var. % 

2018/13 

         

Veneto 170.347 154.220 324.567 53,7 472.029 536.584 1.008.613 48,6 

         

Verona 66.912 76.858 143.770 50,2 181.750 291.681 473.431 54,5 

Vicenza 18.377 7.950 26.327 49,2 52.508 28.468 80.976 38,6 

Belluno 7.969 3.976 11.945 93,2 22.900 11.606 34.506 75,3 

Treviso 39.674 27.862 67.536 32,1 92.155 81.452 173.607 29,8 

Venezia 18.022 26.166 44.188 81,3 61.418 73.987 135.405 38,4 

Padova 11.626 7.971 19.597 137,7 38.762 35.950 74.712 149,9 

Rovigo 7.767 3.437 11.204 40,6 22.536 13.440 35.976 9,5 

                  

Fonte: Regione del Veneto, Sistema statistico regionale, banche dati 
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Figura 2 Conduttori di aziende agrituristiche in Veneto per genere e provincia, 2018 

 
Fonte: ISTAT, www.agri.istat.it 

 
 
 
Per saperne di più: 
 
Regione del Veneto (2019) Rapporto statistico 2019 
Regione del Veneto (2010) Statistiche flash, L’agriturismo in Veneto 
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